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per le forniture di carburan-
te in alcuni aeroporti euro-
pei”. Invece nel caso in cui la 
guerra dovesse concludersi 
presto, “l’approvvigiona-
mento non verrà interrotto”, 
ha precisato la compagnia 
irlandese. Intanto diversi ae-
roporti rassicurano proprio 
sugli approvvigionamenti di 
carburante. “La situazione 
nell’aeroporto di Brindisi è 

regolare, il carburante c’è, 
oggi arriveranno sette au-
tocisterne”, ha spiegato la 
società Aeroporti di Puglia 
in riferimento al Notam, il 
bollettino aeronautico dif-
fuso ieri, che segnalava la 
presenza per ieri nello scalo 
di “quantità limitate” di car-
burante disponibile. Anche 
per gli aeroporti calabresi 
“non c’è nessun problema”, 

ha detto Marco Franchini, 
amministratore unico di Sa-
cal, la società di gestione dei 
tre aeroporti calabresi, spie-
gando che la limitazione di 
carburante per aerei a 3.000 
litri nell’aeroporto di Reggio 
Calabria è stata una “tutela 
per limitare il rifornimento 
da parte di vettori che veni-
vano a Reggio per incremen-
tarlo”. Situazione sotto con-

trollo anche negli aeroporti 
di Palermo e Trieste dove le 
rispettive società di gestio-
ne hanno fatto sapere che 
“non si riscontrano criticità” 
sull’approvvigionamento di 
carburante.

PATRONI GRIFFI:
SERVE UNA VISONE 
EUROPEA PRAGMATICA
Le tensioni geopolitiche 

degli ultimi anni hanno ri-
portato con forza al centro 
del dibattito pubblico il tema 
dell’energia. Dalla guerra 
in Ucraina alle nuove crisi 
in Medio Oriente, il sistema 
energetico globale si confer-
ma uno degli snodi più sensi-
bili degli equilibri economici 
e politici internazionali. In 
questo scenario, l’Europa si 
trova a fare i conti con fragili-
tà strutturali ancora irrisolte, 
mentre per l’Italia si riapre 
il tema della sicurezza degli 
approvvigionamenti, della 
diversiϐicazione delle fonti e 
del ruolo delle infrastrutture 
strategiche. Parallelamente, 
prosegue il percorso della 
transizione energetica, tra 
obiettivi di decarbonizzazio-
ne, innovazione tecnologica 
e necessità di garantire com-
petitività e stabilità al siste-
ma produttivo. Ne parliamo 
con Ugo Patroni Grifϐi, esper-
to di infrastrutture e logisti-
ca sostenibile e coordinatore 
del Comitato scientiϐico de “I 
Colori dell’Energia”. 

«Purtroppo sì», osserva 
Patroni Grifϐi. «L’Europa, e in 
particolare l’Italia, scontano 
una dipendenza strutturale 
dalle importazioni di energia 
e l’assenza di una vera politi-
ca energetica comune. Le cri-
si internazionali – dalla guer-
ra in Ucraina alle tensioni in 
Medio Oriente – dimostrano 
che la sicurezza energetica è 
ormai una questione geopo-
litica». Il tema degli approv-
vigionamenti, sottolinea, è 
oggi più che mai centrale e 
non può essere affrontato 
solo in chiave tecnica: «La si-
curezza energetica è una di-

Nell’infografi ca di 
GEA, l’aggiornamen-
to di Snam sul fl usso 
di gas in Italia. Sono 
attesi 171 milioni di 
metri cubi di gas, in 
aumento rispetto ai 
152,7 milioni di mc 
programmati ieri, a 
fi ne giornata. Da Pas-
so Gries sono attesi 
20 milioni di mc, altri 
26,7 da Melendugno, 
0,5 da Gela e 61,7 
da Mazara del Vallo. 
Per quanto riguar-
da i rigassifi catori, 
saranno prodotti 13 
milioni di mc a Livor-
no, 7,4 a Panigaglia, 
13,4 a Piombino e 
26,7 a Cavarzere. La 
produzione nazionale 
pesa per 7,7 milioni 
di metri cubi.
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